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interpretarla""" ^"ziaadio^^jecorosa-
meato siccome vera alleanza e non 
còrin'e isna suaaitanza» . 

Osserviamo anzi come ciò giovi 
assaissimo a dissipare le nostre 
dlffìdenfS^còiìa Francia. Difatlna 
.ppìitica,.francese,.,che era ,prCiao 
addivenuta ostile sÉÌ^J)ulgarì, potè 
accostarsi airitalia ed entrare nel-
l^àmbito delle suo idee. È un prin­
cipio benefico che conviene colti-

are, e produrrà i migliori effetti 
nelle nòsìre relazioni colla Francia 

• - . ' 

Là politica estera ancaessa m-
èomitl i l a farsi meno oscura dopo 
Tassunzione del Crispi alla Con-
snlta. 

questione bulgara, foriera di 
tàirffi'^guai, specialmente colla mis­
sione del geneitlSIKtenroth pro-^ 
posta dalla Russia, diede mezzo 
alla nostra diplomazia di farsi va­
lere. 

L'Italia dimostrò finalmente una 
buona volta di avere e di seguire 
nnà politica propria, sotìza sotto-
s c r i v ^ ^ quanto veniva ^propósto 

sis^a Vienna e da Berlino. Essa si 
p o ^ ^ u i i a 'politica del^iDoa^ter-' 
¥ e S , cui noi pure pel nòstro ri­
sorgimento .tàn^t^flpbbiamo e so­

lenne doversi S c i a r e liberamente 
Si bulgari di fare anche l 'a t tu^^ 
«speric^ento col:iprinci|^di Cobur^ 

••'•••'gò:'Ert"'1in'"^si"ste'm'af''^ico'' 
teressato che non,, poteva non in-
«ontrare la 

allorché coi fatti potremo convin^ 
c^Ha che non siamo punto legati 
mani e piedi ai suo^emic i .^c l i e 
nel tempo stesso persuaderà Bi-
smark a non farsi gioco di noi, 
ma di comprendere che, sapendo 
fare da noi, potremo e vorremo 
s||iiìrlo soltanto oveJjjveremo di 
nostro interesse e di nostra di-

•"'^?F/, 

gnità; cosicché la nostra alleanza 
dovrà egli considerarla di pregio e 
coltìprla. 

La nostra è e sarà i^^politìca 
la essenzialmente : ,paciiìjì^^; 

e l'òrdinl'^'sono le bandiere con cui 
Tordi nei 

^^\ 

^ ^ v . . . 
I . ,»: 

La Turchia, è verissimo, aveva 
mostrato dì accettare le proposta 
russéf^8fat, nel fondo invece, essa 
non fece senonchò virare di bordo; 
tMpfiise perciò pura e semplice 
la domanda dei russi a Bismark, 
perchè interpellasse le altre pò-
:|énze che sapeva in parte favore­
voli soltanto alla proposta italiana 
e quindi contrarie alla proposta 
russa. La Turchia in questo modo 
non disgustava i russi e asIfiSt-
ràva JljiJiasco dGlìa loro proposta. 

Bismark che in questi giorni si 
" ^ t H ' I • • 

accostò alla Russia soltanto per 
distaccare vìeonìù Questa dalla 

. assorgemmo a nazione; 

...dìmostriamo.bene come airìnterno 
sappiamo mantenerlo; la pace la 
vogliamo con dignità e col rispetto 
reciproco di tutti i diritti nostri ed 
altrui; ritalià compirà«Uantr 

a rgniLosa niente 
propria missione. Per ciò late, ci 
fa d'uopo tuttavia dì fare ciò com 
prendere al mondo, e siamo lieti 
che dopo tanto fitte tenebre que­
sti primi barlumi crepuscolari ci 
affidino che sorga anche per noi 
l'alba dì una-^nuoya vita jE^eil*Ita-
lia rifulga daTOro orgoelìosa nel 
suo disinteresse, nei rispetto dei 
principiì liberali dentro e fuori, 
nella intangibilità dei proprii ideali 
affidati alla loro purezza, alla ener­
gia dei proposìtir alla forza p § ^ 
sostenerli.. 

• • ^ • 

saer colontì ìif̂ ĵ̂ forma legalo, Io 
acrìUure ^i pifopî fttà delle aree jdi 
terreno afAdato alla loro laboriq||fl| 
•—esempio «nicOiî ^^ fasti di colo-
nuzazione, ma noj$ il solo ofTorto aal 
sig> BruEieUi. —^̂ ĝU accorda alle 
famiiiìà dì B|lict)Uori ah'àrea di 50 
ettarij mentre in to&uu'altra colonia 
ìe^xoncessiotOL^^reui oltiflpaasam 
ì ^ * ^ a t t a d . . ^ ^ ^ ./'^ , ^ - ••• 

Mille queste disposizioni pliarosa 
e disiaterossate, il br&vg^oolono vide 
affluire ai suoi torrersi SS « Chaco » 
il fior fiO|rs deg|i agricoltori^*ed i soci 
stabilftòonti progrediscono difigiorno 
•in.giortfW^̂ '̂ .^mm-
^^ui colonia « Vittorio Eaiauuale » ha 
una estensione di 100 chìlomairì; è 
popolata dì 56 famìglio e possiede a-
nitnali da lairoro par 3000 nazionale9, 
pari a IS.OOOi^^^taliana. 

,IiO OQscchine, rVibicoU e d ^ g uten-
seiii rappresentano la somcnali Ì3,OOÒ 
naisionaies (pari a 60,000 lire) ê ré "84 
case già ediiloate hanno an valore di 
quattordici mila scudi d'oro. ,̂  
; Ldk colonia BrunetÈì, di eguale osten-"l 
sione, conta l i 8 abìtantì, oltre al por-
sonaUéù^mminÌ&trati\|A,—624 animali 
da lavoro, 50 edì(ìi£i, | 3 moli&t^ mano, 

. uh atambico per 14 distiilaziono del­
l' acqua-vita, dalia pésche, e numerose 
macchine 'flffumenti agricoli. — Sono 
ricchissimo le piantagioni di uva, pe­
sche,: arano|s^^oci, ulivi, perì, ed altri 
albo^^tottifori.. ;. 

QtièsWdàti sono più che sufficienti 
ì per dimostrare il progresso di quelle 

colòQìei a Pfftivìtà incessahtèWvìoro 
primi abitatori^ 

fisa % en _ ',b"f^riJr 

• :TS 

Recatosi primtf^ll stazione dì RQ-
b i m ad ìlpitrare.la Regina^giunta 
da Monza atte 8 e àS; ieri il Rò | g 
guìio dai princìpi dì Napoli ed Amé^ 
deo oda Bertele Via!o> accompagnò 
m,.<jftrroa«avla:r̂ Rsgiî l̂ %^^^ recò ai ) guerra come ci minaccia l'Africa 
prati di Rttbiera, ove erano schierati, | seaìSftJche il E»arlasB âto l'abbia vò 

|,̂ 5ĵ <LO«cé80aìrio anzi ohalti àm 
r^Wiiito si faccm:^sentire r 

guata parola delròiU^pya per tra 
volte.promisela sea^acha ì s#F'mì 
nistri i» pròmovessero, 

^ Un'altra leg^e io desideroinaelia 
sulla rolponsabìlità minìstoria^Pcha 
renda impossibile jb^pettacolo di un» 

vieppiù 
Francia, si trovò ifil in mano un 
brutto filo da torcere, e non ebbe 
•b i sogno^Jungp tasteggiamento' 
per convincersi che il mealio si 
era di non occuparsi di Ehrenroth, 
la cui niissione sembra perciò ca 
dùta. 

Non è pfrò solamente sotto Ta-
spetto dei successo ottenuto in 

• • , ^ r ' ^ \ - ' 

questo incìdente in sé stesso, che 
ce ne consoliamo. Noi ne siamo 
l|jpi:tenti innanzi tutto perchè si 
oftVì così il mezzo di Interpretare 
la nostra famosa alleanza. La -Hi-
forma potò a chiare note dimo­
strare quello che già risultava dai 
fatti, come, cioè, per la nostra a-

. • I . 

desione all'alleanza delle potenze 
centrali non abbiamo punto legate 
le mani. Eppure nei decorsi anni 
pei* questa benedetta alleanza noi 
ci sentivamo tanto oppressi all'in-
ternO ed all'estero ohe, per quanto 
si volesse vedérvi una guarentigia 
dì pace, noi non potevamo che 
•imprecarvi perchè vi trovavamo 
violata la nostra stessa ìììgnità. In-
-vece si dimostra ora come si possa 
hexìà servirsene, ma come sì possa 

&li italiani i l moìo m i 
Migliori assai che quello del Bra 

'"^^ile date ieri sono le notizie degli e 
•Mi 

m' 
•Tm^JMmni che vanno nella Re 

puobliea Argentina. Troviamo infatti 
dalfuenos Ayres nella Provincia di 

La maggior parte della popoiaiiona 
agricola argentina à fornita dell'ìm* 
naigraziona iUlia,^^ la quale si assi* 
cura con an lavoro rìcpuneratore un 
avvenire agiato e tranquillo. .'•, 
"*^E'agricoitura^ÌM' sarà mai abba-
stanz^j^rotetta. E'deasa che featiiizzà 
le hande brulle e desolate: è dessa 
che civilizza, educa il deserto, e ri­
copre il selvaggio col variopinto manto 
di Flof̂ ĵ: ,0 con la tunica, dorata di 
Cerere.'' 

E sa gl'itaTìaiff qui residenti hanno 
parte attivissima nella grande opera 
rigeneratrice, hanno altresì il piacere 
di vedere il loro valido concorso giu­
stamente apprezzato dui paese che li 
o s p i t a . " • • • " • ' • • , • • 

Piacemi occuparmi delle colonie 
Vittorio Emanuele e Colonia Bmn&tti 
eh' io viaitai al gran Chacò, Merita 
d'essere liUarnente lodato il nostro 
bravo, attiv|P% polarto oonnazìonals), 
aignor Calogero Brunetti, che no fu 
il fondatore, e cho tutto si dedica 
con ogni sforzo allo sviluppo dei due 
importanti stabilimenti agrìcoli, od 
al benesaere dei coloni, — Il signor 
Brunetti oltre ad essere uomo iatél-
ligonte od indoati'iosd à onesto. 

OtteoUti dtil Governo Na îonĵ le i 
tìtoli definiHvì di proprietà della co­
lonia YiitoTìo Emanuele^ ha rilasciato 

Sulle e l e z i ò n i ^ ^ ^ h e di do-

L'elezione dei Marcnióri a Oe-
mona, era troppo preveduta, es­
sendosi astenuti per molteplici ra­
gioni [nostri amici dall'interveni­
re col J[c||(MPto contro chi piiP^ 
oggi accettava di entrare nel ga­
binetto Crìspì, sebbene iant|,,My[te 
funesta queir lioiuo abbia OTIò 
neiraccettare ai ministero delle 
finanze l'eredità del Marazio al­
lorché questi si; dimise per non 
seguire Magliani nella falsa politica 
finanziaria, in; cui, per anng|ve %;, 
Depretì^ èrasi gettato e per cui 
il nuovo gabinetto tanti p r o v v ^ 
menti fu costretto a p r e n d e s i 

-dovrà prenderne altri. Mail Mar-
chiori ha una tal tola che non ci 
bada; che disinvoltura, direbbe 
qualcuno! 

tò. Quanto al posto lasciato vacante 
dal Deprètis vinse bensì il mode­
rato Boftini, ma una splendidissi­
ma vota,zione riportò pure il ra­
dicale Angelo Aìesina, votazione 
tanto pili splendida qualora si con-

i due corpi d' esoroito dì manovra. 
Pallavicini presentò le truppe al*Ke 

che quasi sempre al paaso, percorso 
la fronte deUe sette linee sulle quali 
le truppe si trovarono. • • .k^mm--" 

Il Re impiegò a passare laS^ìsta 
oltre un*or(f^"^ '^^m^ -

Alle 10 precisa il Re sì coUo4§,, quasi 
di fronte al palco dolla Regina, colla 
fronte rivolta versò, la via Emilia. Lo 
seguivano i principi dì Napoli ed A 
ypsedao, il Ministro Bettole Viale, ì % 
nerali Cosenz, Pasì, Abate, Taffini è 
tutte le missioni estere, formando uno 
stato maggioro numerósissimo, chiuso 
da mezzo squadrone-di'corazzieri. 

Appena il Re prese p03tó^c<^|^pi6 
lo sfilamento. 

Stilarono primi tutti gli allievi della 
scuò1T"roìlitare dì Modo^^^applaudì-

Calcolasi che erano presenti 60 mila 
spettatori, senza che aocatle^se il ben^ 
chà minimo disordino. 

Terminalfela sfilata, il Re matiife 
sto a Pallavicini il suo compiacìme^^ 
to pel modo veramente lodevole ^^n 
cui sono proceduta le maaovre, inca­
ricandolo di farsi interprete dì tale 
compiacimento presso i comandi delle 
truppe sotto ì suoi ordiiìi supremi da 
rantejl secondo periodò delle mano* 
vre; è altresì di rivolgere speciali pa­
role dì encomio, ai richlM^^V delia 
tììasse !del 18GL che hanuò?8t,upeuda-
mente corrisposto ali asp^atìva ìn;f 
loro riposta dai paese. 

••'S^ 
tata. j 

GoniJW^ dioaffWl orgoglioso di a 
ver un tìglKy, nell'esercito ad^jassere 
dis îosto a piangerlo come padre, qua­
lóra, la, patria, ne esìgesaa la vite; ma 
essere Saro di perderlo come, citta 
dìno e italiano. 

In seguito accenna 
sociali concludendo cEFTogura all'I 
taliar uà governo forte e liberale, il 
quale dia la concordia; alle proviacìè 
delia Romagna. ^ * 

tfliscorso ftt appìauditissimo. 
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Da,,varÌ0 settimane il cardinale An-
gelff fianchi venuto a passare in Su-
biaco i niesl della calda sta^Me e« 
stiva, passeggia pettoruto e balda»' 
zoso le vie dalla città. 

Poehv contadini o donniceiuole al 
suo passaggio si inginocchiano: pochi 
ragazzi arrestano ìT suo cammino per 
baciare la sacra mi.uio; una parta di 
cittadmi fa di cappello a sua smi* 
honza; in*a!W parte non curanti nò 
sua eminenza né alcun altro porpo* 
rato del mondo lo lascia iodifferente-
menie passare. 

L'altro giorno però al superbo por­
porato saltò il lifchio di prstendaiiijs, 
il saluto da uh'ftitlitare. 

Scontratosi per via nel soldato At­
tilio ^accherm dyl 23.** fanteria, testé 
congeffi^* a sé pomposamente lo ri­
chiamò redarguendolo perchè aveva 
mancato; dì salutarlo. 

Ora, come qualificare questa pre* 
tesa ?^ 

j.^Kg;^«.-»- Sono incominciate !@ 
prove deiropera che andrà in acena 
al Polifceai^^ Il primo spartito sarà 
il Troyatòffi, il secondo la Tj^auiaia. 

Per quanto sì va dicendo lo spaSta* 
colo in quest'anno riescirà migliorf 
d'ogni aspettativa, lì^itopresa è M ^ 
mata dalle più buone intenzioni per 
soddisfare ili pubblico. Sarà dunquo 
ano epottacolo.col fiocchi per cui ci 
congratuliamo cogli Adriesi. 

B^llMinoi^ar II Ministero daUM 
haìMiceordftto |a somma dì lira 
a sollievo dllldanoeggìetì dui-

Hncendio del Comu|^^4|,, Arsìè; som­
ma che venne ĝ ^ spedita al pre!3i-> 
dente del Oòmitaî o all'uopOlCOStitaÈ» 
tosi in qnel Comfffl. Ed ora altre e-
l̂lkrgizióni di beneficenza dal Miaistera-
deU'interno ;.js,|all6 di Lf l&OO a fa-
vere dei danneggiati dall'mcondio di 
Venas (Valle di Cadore), dì L, 0Oft^ 
favore dei danneggiati daSsìtrO'^^ 
ceudio in Calalzo,sdì 1*, 500 passata 

|alla Congregazióne di CJarità di Tai 
îjon, onde erogarsi a vantaegìo spe-
cialmenta dei povendolla frazione di 
Val, versanti in coa<ìi:̂ ĵ.e^^ 

femente coramiserevolì. 
V©iioaio, — Come era previsto© 

preannunciato la s q ^ r a inlffOTel 
Mediterraneo comandata dal Dàlf di 
Edimburgo è arrivy^Jn vistr^di Ve­
nezia iermattioa sulle sei e mézza 6 
salutò con 1 soliti spari delle artiglie-
Éi^^^cui risposero le artiglierìe del 
forte. 

Dopo le diecTlT duca di Edimburgo 
arrivava a Venezia sull'avviso àcoMt, 
che si ormeggiava presso l'altro av« 
viso S'MrpHse sul quale il duca pas­
sava verso il togco,̂ ^ All'arrivo dello 
Sflp l̂ nel bacino di 3. MarceJ^jT»^ 
racctòlo salutava là babdiéra^ffl^nai-
ragUft con le salva prescritte. 
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Sideri che, nel qollegio feudo di De-
pretis era beh difficile scalzarne l 
le tradizioni proprio air indomani. ^^^\ toie>ammì - - è stato offerto, 

" nellesaledel Municipio, un banchetto 

A Lago — come ieri dicevano ino 

Questa vera vet'a battagfia però 
è una bellissima promessa 
l'avvenire. 

per 

' t , . . 

^ 

Strano tuttavia che, purché vìn­
cere, i moderati abbiano pensato e 

^jdovuto presentare il loro candì? 
jìato siccome monarchico, e l*ffle-
Sina invece siccome nemico delle 
istituzioni. È questo un sistema 
altamente deplorevole e ben no­
civo alle istituzioni, questo, inau-
gui-ato da coloro che stolidamente 
se ne professano così l'fautori. 

Ma i trasfortràsmi sono proprio 
ciechi, e quindi nop commettono 
che errori balordi che non a loro 
soltanto ma potrebbero anche ad 
altri riuscire fatali. 

airon. Baccarini, al quale presero 
parte uu centinaio dì persone. 

Riassumiamo il discorso fatto dal» 
l'onor. Bftcoarini : 

Egli spiegò la sua polìtica di que­
sti ultimi anni: accennò alla cagione 
del proprio ritiro dal ministero De-
pretis, quando parvegh che esso si 
ponesse in una china, pericolosa per 
la libertà e la prosperità nazionale. 
Disse che la china divarine disastrosa 
quando votaronsi le convenzioni : 

«Non approvai -— continua l'ono-
revola Baccarini --- l* ingresso dei 
mìei amici Crispi e ZanardelU nel mi­
nistero Depretis; tuttavia coippjutosi 
il fatto mi sentii confortalo dòllà loro 
presenza a! governo in cui rappresen­
tano le loro antilia idee. 

« Per l'avvenire credo, indispansa" 
bile la pronta presentazione della Ri­
forma Comunale o provinciale, augu­
randola di pochi articoli ma buona. 

4'Settembre. 
Prima dì tallo domando venia ai 

lettori^ ed in particolarità ai mìei con-
òittadinì, se ho dovuto far tàrdai^l 
questf̂  mia corrispondenza, a cagiona 
d'una mia fisica indisposizione. 

In Este per iniziativa di alcuni fieri 
patriòti della Società del Teatro dei 
dieci, coadiuvati dal sempre distinto 
artista meccanico Giovanni Sul vi, il 
quale con generoso slancio d'animo 
accettò la proposta, venne data la sera 
del 1° corr. una rappresentazìona nel 
Teatro della Società suddetta.^a to-

i-^h 
\ -

i- ' 

7, •^%m---
tale favore del capitaMda erogarsi pel 
monumento a Giusepfe Garibaldi in 
Este. 

A tal uopo, e per ottonare maggior 
concorrenza, ìa Società dei dieci a 
propria spese ofl'riva agrintèrvenutì 
biglietto a gratis per Qonc6r|i||^ alU 
vincita dì due oggetti preziosi cons!« 
stanti il primo in u^^Missimo biac* 
ciaUìtto con alogantò ^aftUccio, il %&% 
condo in un cilindro d'argento con a-
stùcoio. 

L'idea non poteva essera più felice; 
e fu coronata dal più bel successo, a 
lo provano il non indifferente introito 
di oitca là. 250 depurale d*ognl spesa 
e l'inteivento dì oltre 700 persone. 

ì 
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La i^FP17ióHre d'esfW^rata 
IftQte e digàUosa^fa attrltiàntò ^.ntu-
fiìasticft ài tótnto i^^^convii|oerc^ di 
conviaoore 4 u % H P ^̂ ^̂ ^È'̂ M*' "r^ 

iijtatito reclamata cpncUiaziolfie dai gs-
ibaldiai dèi vatiSIno, cog a capo 

tìlla deil'ftWr Varò "dr patria non^è 
ittcora estinta, e che i»ai non si e-
fitingtìorà, àntofrii non molto essa 
brillerà di nuovo splendore, rendendo 

reclamata libertà ai nostri fratelli 
iitti di qua dell'alD^ft dispetto del 

prfite e dello straniero. ^ ' ' m 
Il magico inno tanto csaro al popolo, 

In quella sera fu repUtìW più volte 
richiesta del^tìbblico fra i più fre-

lÉltici appùusi al pnnto di ridestare 
nell>mn^^Qì euperfitUi del' rts'orgi> 
mento MWano ivB raccolti, i grandi 
fifìordi ditCtìn temjpo: c7itì fu^: 
,f-Ì|c(̂ :Ora colMIino grato e comoios-

eò per tanta sponlanoità di; genorosi 
lìèntln^G^ti, mi rendo interfirèto del 
stQlerte^comitato esecativo pel monu-
HùentO ai ferito.d'j&sprohiont.a Giusep-
p Oìsribaidf, il quale aiXorm^ h sua 
ricofioactìiisà alla Società dei Teatro 
dei dieci, pel gentile e patriOttìt(f 
|)0nBiero nonché per la benevola gè* 
iierositàdi elargire di concectb col va­
lente e ;fiii^ntropico artista Giovanni 
Salvi e fratelli, tutto Mintero introito 
sopra citato; nel tèiìQpo • stesso il co­
mitato medesimo ringrazia vivamente 
Vaoitìpoiivenii il coacei:t|no e tu,t^ quei 
signori della b|nda cittadina che gén-
til(?iéKte, si fflersero ad iinirsìif.pel se* 
Itale concerto, eseguendo gratuitanien-
te vari! pez^ì^^he peiy l̂jì̂ loro esecu* 
Kìone iarono onorati da ripetuti 'ap­
plausi ed in specialità il :;Bimgftt[ê  
gìoi?arj©tto Gaetano Lugo iiPfflfe ha 
superato 'eè stesso rfel^lnngo pepoj la 
cavatina nell'opera della Sonnamhy,la 
obbligatOi^pr òlarino'; • • 
!• Un aitb Si pubblico ringrasiamento 
Rritalìo miandid gif addobbatori ̂ del 
eatra, '••& coh óaòì il ciiro Wnìco Ifa-

iiiiVari Angelo che in queétà' circo­
stanza notì ha voluto esserèjda rnèno 
(degli 'feltri eoòpèralori,'òh'dé w l h e r è 
txti mÈggidàllllnfirementb per 'vedére 
fts^ biràVé:>0?gefé;ih'̂  una delle nostre 
J^^én»./"piazze ìî  taftte^^^^^esidera-
la moaìamertto al noétrb^màtisèiàio 
GluS0ppe^lribfiÌdi,-a"Broént!tÌ%%b-
lorò che of̂ ódono che la vetusta e geb, 
me Eàte sia la vei-a*lil6èlià dei Papa, 
piutioato cbé'nna'dèll'cì inigliòri città 
dèi'progresso» 

' 0. a. 

I -
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Gironìòr^ì capo 85" del 
l i volume, pa'gma 1175, edizione \di 

del stto^ATàttalo: 

Giorh^ta opSWIa che f t t e una'ec­
cellente reputazione. 

E|:>4%clicala ad Krcolo, il quale ha, 
fatto af^poi tempi un pò* di tutti i 
jóie&tieri. 
f: Esordi come domatore dì bestie fé-

..;jt: 

loci, stro33<inad i serpenti in colla 
ed uccìdendo il leone Nemeo, e V idra 
dalla sette teste. Foi in gioveotù fu 
per ^q^alcha ;ien:|go ^attivo, soggetto ; 
la cWpftgnla delfa l^eppa dove averla 
fondata lui, baslSnltòre per eccellenza, 

r*are però che il Ministero dètli 
isinlerni d allora o abbia persuaso a,: 

rjn?ĉ iiQtrsi sulla buona via, poiché !q 
vediamo aprire uha vera campagna. 
c ^ n t ^ i ladroni, odmìnciarido WOafv 
CO, e funzionare da capo della $mu • 
jpe?za pubiica. 

E'riuscito perfino a pulire le stalle 
di Augia, epperò dorrebbe 'essere be­
nemerito degli 8pazzini%ubjici. , 

Le vie d> tante città avrebbero oi-
sogno di un Ercole, altxieno una volta 
al mese. 

,̂ji!ice«i2e «mane, diée: : 
f 31 navigante salperà le ancore o 

scioglie^ le veÌ#S|^giorno càe, dal 

. ì f n ^ i ^ i j " - ' 

gU^rà ^usato fausio giorab per i S| 
negozi. »: 

« 4 
lln 
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Nostradamus porta questo giudizio^ 
« La maggior parte della gente che 

muore appiccata nasce in mercoledì^» 
Ĵ d ecco comò un autore spiega Tal-

tro. Il Goronio consigliava fórse ài 
nóarioai diifèalpare al raercoledi in 

i: 

virtù deLprojorbiò che chidevó. mò^S 

•k 

- !1 ' 1 

Ma Ercole fini nelle braccia di Oo-
fale e si posie la cimréia di Nesso! 
iDa questo Tatto parecchi astrologh 

hanno voluto tir^'e una deduzione 
che, per quanto sembri arrischiata 
ih apparenta, la pratica dimo&tra'e-
Batta. 

Le rélazionj amorose cha^ébocoiano 
in mercoledì fìniscono sempre alla 
peggio per il sesso forte e col.trionfo 
del sesso debole. 

^ • • 

E* in mercolfcdi che gli eroi, dicono 
gli astrologhi, fattalo le più girosse 
corbellerio amorose. ^ 

Per non citarne che unaf'Napoìeo 
ne decìse in un mer<?oÌedì di sposare 
Maria Luìsal 

Gwflio p r^ i ' i i i i s l^ t i . .— la 'base 
alla delegazione avuta dal Ooosiglio 

.̂ l̂ rovinciaìo nqlla^^f|3ata del giorno 
• I .agosto:-,». 0. kpSphtazion«i P f o ^ ^ 
diale con del^^t^azione 26 agosto'àrci 
hii noràiriatir 

divino J ^ e j ^ e n l e l i ; nome. ^.^ ^ ^ ^ 1" Ai rappresentante provlncial 
E chi ha traffici imcP/tantl^iBce- ^r P Ì.-. 

neilà Commissione Oompartimentalé 
Lombardo-Veneto presso là Giuutadol 
Censimento in Milano, l'on. cav. av^ 
ideato Luigi Phinaglia. 

2. A membri delle Giunto Dis«,rtìt-
l^ali per la formazione della Lista 
dei^Gimiiti: 

<4 P^l CpMcm^ftfio ai Padova: 
Cav. conte Antonio Emo Capodilìata, 
Cav. uff, avv. AhWnio Oerutti, Cav. 
avv. Fdvaron dott. Antonio; effattivi 

av. u£f, Enz2o ing- Luigi, Cav, Oo-
rinaldico* Angusto; sopplentì. 

[ hj Pel Gk^àrio"cÌÌ Ester Cav. 
avv.' èffaizoloWt. Alvise; Càv. o'if. 
ÀrrigOfffMlH Oddi co. Oddo/Oarmi-
nati nob. CóstantÌifi'd;'eWtìttìvr—^ Càvi 
avv. Pietrojgrande dott. Giacomo, Cav. 
avv, Nazjsari dott, Antonio; supplenti. 
rS^ Il î ig. cQnS|^v. co. Ferdinjando 
l^arcello a. membro della Giunta Pro­
vinciale di St8|tìstica. 

4. I sigg. consiglieri Benvenisti cav. 
dott. Moisè, CÌ3C0 dott. Girolamo, il 
sig., l^riosto cav. Maso, ed il signor 
prof. Beniamino dott, Lu'̂ szato a metn-

Plastica^^jgli^ Af tigìani in Pàdova, 
peVquadrienaitìS!888 80 90 91. 

10. i sigg. Oairm^natì nob. Costan-» 

apmccato non 
*.-

deve t emer6= 
,ij ' ' ' .1 • 1̂  

II 

Lo;.stesso NostradaoiUI dice ohe il 
mercoledì è il giorno del||^sottìmana 
che procura il ' m,#ggior rìuòièro Jî d̂i, 

mondo; Ê ^aest^o^ih ' " 
Ifhanno 'pur raccolta V m^esti;ì l l b 
I*iàrt9 di grocraaro flgìiuoU B, proprjo 
laionlo, arte oggi caduta in disuso. 

^}vfi e 

r r 

Imo, ver|àm dott, oliare, BraaeJM-
Bone t t i ^ t t . E m i l i o ^ membri 5»̂ ^ 
Comitato toreatalQ p^%Ìennio 88 89. 

11. I sigg. qpas. Cautele avv. Do­
menico, cav. Marcello co. Fordmaudo 
a i|helnbri (fe|jk Direzione Proyinoialt^ 
del TiroytftSeguo Nazionale. 

. — E* tììorto r ingegner 
|f|Or Pe22>t ottimo «Omo, padre (»U 

l'ottimo dottor Giusappe Possi. 
Nel darne Tannuazio anche a no­

me della famiglia, porgiamo a 4n8Sta 
le mm^ condoglianze„.o 
nìa p6^ ia atessa per; le infoi 
omissioni in eoi fosse Jnoorsa 
partecipazioni do! decesso del 
siiaao ekiato. 

tjina 

caris* 

ffiO^ 

tw r ;- - l i f 

l!!l-

Nel Consighere et Maestro della 
nia, di un anonimo padovano, sdì-, 

zìorte^dlì 1591, di "Vene îa,%Btàmpato 
con Ucentia dei superiorit è detto: 
« come Harcole ha fato * et superato 
le ?ette fatiche,;,fei^^ uonoo che ti 

casa tua,,sette fatiche dov):ai superare.. 
La pripaa ì̂ è quella di rendere 

una donna superba et capricciosa, 
umana et amorèvoie aiti t W voleri.' 

Et simììtiàente la fAÙca seconda è 
di toguere^it instabili voghe et rea-
deria ferma et: cósti^nte nel governo 
delU casa. » , 

E tira via di questo passo il boòh 
anònimo fino alla settima fatica: cefi 

"S ^ i-i 

^- -

% 
(2S) > y S kogo la inau^owioi)^ dejtó 
FiSfOasa di Ricovero è dei vessiUo 
delTa'Bociotà Operaia. 

'Si'Womottoho pàfoechie feste per 
àùélla riat^f^étiza è speciàlm^ètrtfrfa 

ésca per cui 'giunsero parecchi doni, 
• quali uno splendidissimo'del Mu-

'-^ 

# 

,a 1 

"'l®§iac©ssssa'd'Adllgffl.^^, È apert'6 
.concorso alla %ondottlR^medÌca % 

i t to 3 l»^b rè^ t i : 'vròolt'annuo sti-
pendio dr lire 3200 compreso Tinden-
nizzo pel cavallo, aggravato da K, Um-
J|%S»^^tììla generalità^ déglp^lsi-
Canti ch^i libando no al n. dì V58i2;- V 

eletto dpv̂ à..â ^̂ ^̂ ^ ìe fanzioìii col 

« 
r 

I.-: 

I -

n-

Viceversa poi chi nasce in questo 
giorno, dice Matteo di Narbona, è 
quasi flìcuro^dl avere uni salute, dì 
f?)p Ì̂llg|d ^ii^itemperetipoatQ rohusto?̂ ^ 
Ma siccome a tutto v*è il soo con 
trssto, cosi i nati In mercoledì danno 
il maggior contìngente'^Ufi J^prti re 
pontine ed ài colpi apopletioii 

b ramente , chi nasce ila quésto 
giorno sceglie una camera paofìoa 
e tauto meno abbraccia gli ordini 
ócclasìasticì. ' 

Nessun papa è mai nato inmercolodi. 

io ti dico che se tu veramente superi 
vitiorv*'BO la fatica settima et,^tìl|J^a, 

^0. hdi.i% tanto forte et gloriascĵ ^pfnjQ 
Hercole, ma di lui troppe volte:rpiù 

I ~ ^ 

avventuroso, -f̂ jp̂ ^̂ ĵ r . • ^ 
La settima et ultim%«|fa,tica sì è di 

conservarsi la donna'- sempre savia, 
giuditicfsa et cottante; in éuajiifédoìt 
et modestia Ir» • ' 

•ì^-

•\^-
: 

. - • ' -"t-r 

genrfaio 1888. -X-ì 

^=.3^-

II 
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' T = i 

ad ai mercati* 
Perchè? 

V 

Nessun autore coli 

è...p^I?Ì?sio agii affari^ 

lo dice, 

• t j 
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ma tutti sono concil i tel'tsfferma^'' -ìì^ì^0'< 

Come è ionlana i'eroca in cui tali 
consigli erano utili ed opportunidèUn 
altro anonimo pore a Venezia nel 
poemetto: 1 gftorni della séitimana aì 
càuto di meròoledì stampava: 
laiqu^Btó giorno io sento il tuo 8OSCT|SO, 
Donna ver me, Vfligersi pjj^^soave^ 
Tu lo intendi il trionfo? ^ ' 

] • • ••• - • • M ' W ' b ^ v ì s o . , 
Ercole stesso ai piegò. Né grave 
Gli parve la sconfìtta. Anzi novella 
Vittoria à lui sembrò più grandÉî ^̂ e 

[bella I 
Fortuna che 1*anonimo copre dal-

lUnfamiail nome del poeta birbone. 

= r ^ ' 

DAL. i 

Su via — disse Alfredoitri-i-
l . . : - , q . I - I . t 

prendete dunque per ^n idiota? 
apno fatto ĵj|i,aJMe a! macao, ma sar 
rei r«ltimo*w babbei se scherzassi 
q'uatido sr tratta degli interessi di un 
amico che sta pei' àiventare mìo co-

I k ' r . ' I ' " i 

agnato. E vi ripelo, caro mio, che il 
caso mi ha procurato un* informazione' 
che vi farà vincere il vostro proQpsso. 

- Ne sono lietissimo, ma non m' 
Iccapozzo; VOI siete assente dal paese' 

d^ parecchi giorni e stamattina, di 
ritorno ad Arcj, non sapevate nep­
pure che mjo ZÌO e sua moglie fos­
sero affogati... , 

™- E' vero, ma ho 8ap||P ravveni-
mento al cìrcolo e n(ii ¥iiiore3ce di 
non ave»10f saputo primaj giacché, sa 
lo avessi saputo, non ci sarebbe nes-
suna lacuna nella storia che sto per 
iraocont^rvi^ 
' —. B̂ i fareste un gran piacere se 
j^onsentiste a spiegarvi più chiara-

\ 

mente -^ disse impazientito di Pooj-
meval. 

r - Volontierissìmo: ecco quello che 
mi é capitato non più tardi di sta-
mattina in ferrovia. Mi éro^accomo-
dato Jn uno awifjpartimenlo d) prima 

'classe, ove facevo conto di dormire, 
^giacché non o*era altri che io.Ah si, 
I proprio. Non mi erp ancoìpa allungato 
sui cuscini, 'che arriva una specie dî  
pM^gog!^, ty?! cponta^ su, naso a 

'becco di cbrvp, oclhiali d*oro„. quel 
ridicolo'srari-arapica feul vagone e sì 
impadronisce ,4ell*ailfcra parte, M\ ro­
devo dalla rahbia; ma i miei dispìa-
ceri non erano ùuitl. Un nìiauto dov 

'jfo, ecco un ^ p tipo c h e v i p e a 
*lt>rsi:^||!Pcmj«l priDfio ; un vòbchietto 
' cho aveva l'aspetto di un usciere di 
provìncia o dT'un usuraio di villag­
gio. Vado su tutte le fai:ie e accendo 
Ufi sigarone senza chiedere loro il 
permesso di fumare, sp é̂l'l̂ ndo di mot--
torli in foga. Vana speranzà^Jlii vec'̂  
cHBtto ét^rnuta fir^yi^éogo^ ^h'ì 
eia Kgî r̂di irritati di sopra agli oc-] 
chiali, sua tutti e due tengono duro 
e si parte. 

bri della Oommissiohejfovihcial'ò Per-
tàanente per la Pellagi*à. 

5.11 Èons. cav. Huligi dott. 'Erìzzo 
a membro effattìvo ed il Big- avv. L. 
M{?yppi a membro supplente della Cpm • 
missione p,er il conferìinento delle ri 
vendite di genèh'^ di privativa per 
l*ànno4888. 

• E I 

6, A Commissari Circondariali pel 
giudizio SUI ricorsi contro ;#BUDlìca-
zione delle t^sse di fitbbrica^ione de-
gllaicoplj) birra^ cicoria i signori: 

Cav. Andreotti - RoWWn Ales­
sandro pel Distretto di Padova •— 
Vérdi dott. Agostino per Este —Chi* 

' r - " 

nnglia Girolamo per Montagnana «• 
BsrtaniLù^Mber Piove -^ Sartori 

ip.^f^||lponselve:^P^ '.Perazzolo 
; AOTnio pe%^jf^po8ampier,o - - Ma-
rjangoni LucianOì per Cittadella 
GrizzisàGiacomo per Monselice. 

7, li Big, cav. mg. Giovanni Sonar 
Cina a membro eff. ed il sìg, Monfre-
dfni ìng. Marco a membro supplente 
della Commissione Provinciale di Vi» 
gilan^a per iWfPEcclésiàstìco pél 

h>!èiihio 1888 89. 
8 II ^ig' comm. Cittadella Vigo' 

darzere còrOino a membro del Con-
sigilo Birettivo della B. Stazione Ba-
cologica pel triennio 1S88 89 90. 
\ 9 li sig. pìpf î u^gi pepcop 
presentante Provinliale pel Cònsiéliot 
Direttivo della Scuòla di Disegno e 

'Abbiànio^afi 
••••, . . • ? • , ; • . n « n . ' • • • u p u b b l i » l'èleifìco '̂ déi prtìraJàM di 

piante é-fiorì'àil^spiisUiói^eòftfeoii 
di VonezìaJ i » * 

Completiamo^l'élenco dei pr^mi OtV 
tenuti dai padovani m QUGU' ESDOSÌ-

DORELLA ANTONIO - r Vasi di étr'à 
^..^%potta, medaglia d'argento e lire 4(1 

•1.** premio. -u«i»"" 
BiAsiN lioMEmco '^ss^Fiorldi' "haUe,^ 

medaglia d*argento (fuori progr.)! 
GIOVANNI MEDA,-giardiniere del har* 

Treves -^ Gruppo di Muaa.'.Panda-
nuSj Dracem Q Ifhortmumj grande 
dìpioìiQ'a d'ónoN (fuòri progràmóii»). 

Comitato locale del Consorzio Nazio­
nale spedi in oocasioat̂  della festa 
dello Statuto la'èéitfina di lire 167 * a 
ComitatoOantrale. 

roani (giovedì) i Congressisti Ingegneri 
verranno da Venezia a Padova, & 
gii Stessi arriveranno qui alt© ore i 0 

^ ove 81 troveranno,^arrozze muniomsti 
che II condurrannio a visitare i prm-

pcipali monuraeritì; alle ore 12 tneH-
tflane sarà foro data una refezione alla 

* 

¥mn 

•jfJr- J ^ A ^ 

:^^:fì^ 

-'.-^'^ 

mah sono entrati in conversazione. 
Notate che non si conoscevano e cbe 
sì scaipbiavano insulsaggini dà far 
inorire. M 

Finalmente l*uomo dagli occhIaU 
domanda al suo vicino sa. sìa a cpf̂ p-
scenza cimi giornali abbiano parlato 

su Beuvron.L*iltrògIi risponde dì no, 
ififo'non hpiiletta m nessun 

_ - , i j - _ -

— La vostra avyoMraèiàttft^tente, 
ma io sono sulle tapine, e se poteste 
abbreviare un poco... 

— Passo allo scioglimento, e non 
avrete perduto nulla UQWO aspettare. 
Avevo finito il mio sigaro e ceféà%o 
di clormire, quftiijlo ì miei due ani» 

e in 
luogo la stòria 1[|fnfauf^kgio dbì Vi 
gnemàl, 

— E neanche io... ma come faceva 
quell'uomo a*saperla^? 

l Bisogna che pappiate, signore'^ 
còminoiò IM 
traffacendo la voce nasale del vi^g-
giatore — bisogna che sapjiìato chê  
posseggo non lontano da qu.eUa piQ"»! 
cola città una modesta casa di cam-
pàgna, óve mi reco spesso d'inverno 
R reépitlN l'aria putì dei Campì. 
Qtosta dimora è sittìata sflfè^flve di 
un córso d'acqoa ohe sobberte non di 
primo ordino, non è mono impetuoso 
in certi momenti. 

— Alfredo, amico, ve ne supplico, .. 
~~ Rallegratevi, veiigo al fatto* Il 

piedagtfb ha continuato in questi ter­
mini ; « Mi ci trovavo da una sottî ;̂ ; 
mana quando martedì fai ricliiap^ato 
a l^arigi da un affare urgente. Seb­
bene il tempo fosse apaventovolo fui 
in caso di prendere il trèno che par­
te alle nove e (iuarantaoinqne dalla 

stazione del Pont-auJ-Mònettes. » Ahi 
ahi la: cpaa^principia ajnteressarvì, 

— Che per caBOjg|iQiruomo avrebbe 
,ye:4ftl()|^,,. 

— Mio éfrò, voi andrWfe debitore 
a q'uellMmbocitle se ereditate *dll vo­
stro ' 2Ìo. Mantre'egli passava il ponto, 
ha É̂ nt'î D grida di angoscia...jia gf̂ air-
®<^.8pp^^ jl^^^rapetto | ^ a scorto 

^ ^ P l ^ ^ d i i o ; aggrappato a un bat­
tello rovesciato... faceva, a*^ì|uanto 
sembra, tìn Ittnrte di lliria su 
quasi subito il battello ha ufinió ih 
una della pile e tutto è scomparso. 

•= t- -^ '• -^ " > • • . ' . , . il x-t • 

"'r- Ma queir imb,^yj© è un ribaldo. 
Egli avrebbe dovuto gettarsi nell'ac-

, j , I ' 

à ber cercar di salvare il na 

tace d^Oro '^m 
Partiranno dalla Riva degli Sbhia-

, ^ 

vanì alle ore S^.ant. e ripartiraano? 
alle ore 4 pom. 

n*v^ © Isoli». — Credllrao "utilaidi 
rJportarQ: 

« Con l'art. 23 della legge 
elio 1887, n. 4702, sono state fiondo-
fìate' le piene pecuuiai:ie e le sopra-
tafise Sntóbrse e non pagate primi-dena 
pibblÌ t ìa3ione^"dét#"Ì^e 'por Ve 
contravvenzioni alle leggi di réèistré 
e bollo, con che entro il teî inaihe di 
due mesi dalla pubblicazione della lugg0 
EDedesima, ì opntravventori ade^opi 
no spontaneamentfrftliy^raalit.àpr^ 
scrìtte ,e psghino le tasse dovatéV 

i- •-

- • j ^ •fTPI-"^ 

^*iM 

I 0 a tìdare a chiedere soc: 
I» 

go 
corso. E h* tr^"3"lll^'^fi"t^ Qonjtì-
nuatp la supt: strada? . 

>—; Dio buono, sì! Non sa nuotare, 
e poi temeva di perdere i l trono delle 
nòve*'e quarantacinque. Si è messp a, 
correre verso la stazione, che è a tro' 
centO' metri dal ponte. l i ^ e n o era in 
stazione. Ha 'avuto appena il 
dì salirvi. 

« li!^ "prima dì partire ha avuto cura 
di^av^ertiré un impiegato che chiu,^ 
dava gli spTt^llì, e cho non ha giu^ '̂ 
dicato' conveniente di lasciare il suo 
posto par andare a fare ricerche hélf 
(lume. E cosa inaìidiia, ma è così.» 

dòri il segreto della combinazione in-
ventata da Varmet. Questo furbo av-
vocato, alla prima voce del fatto,do* 
veva avere aperta un'inchiesta ci 
destina, per cercare di trar próSttt» 
dalle informazioni che potrebbe WW-
capezzare. ^mm^: • 

Egli sì era abboccato coir impiegato 
della ferrovia, forse lo aveva interes*, 

i sato ,per una piceql|^garte ne|l' f̂far̂ ^ 
— .^jesto testimone ha una c^ 

sulle rive del Beuvron — pensava 1*P̂  
. - - . ' , . , ' ' I ! . > r -̂ ' , • . ' -. - • ! .. , t - * , t i i 

rède. — Evidahtemonte gli ìmpiegÉiti 
dml^'^stazìone lo conoscono... VaoH-
net invochèa la sua ' testìKìOgMfinza 
quando abbia la mia promessa seritw^ 
di pagargli una lauta somma solla 
successione. Ma mi pare che io posas 
fijr? ft menp'Wquel vhrjeeone. 

— Ebbene? che dite del inaiò rac-
conto? -r ripigliò Alfredo. -^ Diabl-
t^te voi che vostro zìo fosse ancora 
viVo mezz'or^ dopo la disgrozìa? 

— JilÒ; eê  non che avreste dovalo 
chiedere il lipmWl vostro conapagnt» 
di viaggio. 

•^ Davvero, non ci ho peiisa|(||, Ca-r 
^ pirotò che se avessi potuto indovinar» 
tee si traits^va dì vostro zio... 

— Come fare per riirovara quel* 
l'uomo ? 

-l^iMi!!!.' 

Pommey«il, tutto commosso, se ne 
stava aiitto, Egli, cominciava a trave-

fsl̂ - Non ha da es§er diffidila. 
1̂ 0 rìcpnp80ft|"e3te? 

\[ Contìnua.f 
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r;*^^'.'v?|-jj-f-! rèi 

aao 
« Si u presente a cmunque 

la teréss i^he 1l":dotU , | ^ i n e 
'^o\ giorno 16 so tU^^^^sBimoven-
iarp, scorso il quale/saranno nuova* 
mé^ dovute »UrErari0| .in uà aite 
'tasse, te incorse pene pecanlarieoso• 
.pratasse suaceenrira. » . .:^$^m 

Poniamoci dunque in regola presto 
«yijit tempo volai 
''Ì£'^iiiiil«~i^l]i°iitesiSI. — ÀI Doto, 

«ssendosi coatituitovun OomitSÉo '^ef-
'4'&ro nell'entrante autunno; vati spet­
tacoli, si è docÌBo a cura della Pfdsi: 
danza daHà ex s o c i S (llarmonìc^S 

1 • i - h 

^(^pve ÌÌ(ia%zetHn'& —i 'di farvi fare 
sèi comparse la nostra banda citta-
<lÌDa; 

Jl • i r ^ ^ r ' ^ , 

lìoinehìcii poi la; simpatica nostra 
Banda Vnione àndirika Vigopovo, óve 
Si daranno liati spettacoli che nell'a-
meno^ paesello attraicanao senza dub 
%|p ijQ,oUÌs3ima gente. 

jpervéiigono gravi t l W t t i per conti-
sìài acììiiima^tj notlttmi che si hanno 
a de^plvare in Borgo Savonarola 
ialmanb nel tratto più vicino 

S'orla omonimia 
Oomprendiaono anche noî jgdy» le 

ira 'gli ècelllssi&i'p'^zi vî  s W ; 
ve MarW^^èMoA per moìxio e 

Amonittòi, '^mmMsM TòtsUapUtra 

yVr u:u 
- -I 

1 - -

m rasisi 

e ddmaai in Piaz 
3 

k1 

1 •• > ^i« 

^jiiir'W^" 

guardie, occupate inssy-tante cose in 
^navastlssìmazona.jafln possono prao'c-

. - , , . - , <• p- . " • - ' ' ' ' - \ ' 

^upargì di soverchio dei tratti di etra-
-de tanto lontane, ma d*altra paE'tenoi 
^i crediamo..^jdoyer^ di ràccOman-
'darejprp dit «adaryi ,tìB pò* dì più, 
'Compatibilmente sempre boi sec^izio ne-
.gli altri siti. 

v̂-', 

Sì comprendéK di teggerì, come 
^ ^ ^ u e , e non soltanto nel centro 
'Stia città/i cittadini abbiano cliritto 

loro 8onm_tranQUÌUi e 
come pov in quetleiocalitàpeTmol-

tepUcì ragiovi sia tanto facile it'con-
^ensamanto di brigate dedite ascbia-
imas£t fucilménto dWeaérantì inridsa 
'«corno anche per questo sia'neces­
saria una eorvogiìansa attiva. 

•jp|de\Coses».,.i^w-^.ontìlm|eà'te'; invi­
tati ieri sera (8) assistemmo al primo 
iràttenimento che ja nuova « Unione 
filodrammatica » diede, anzitutto una 
:bde ba^j(ì6nfeata^^|l* egregia .Presi-i 
denza per la indoVi^jattBsWa scelta 
dslie^odiizionrtrttfsàetto' in vo ŝì'̂  
Mafflr^ima&i^is ci; piacque assai e ber 
il dialogo appaesiOnato e perii felice 
svolgimento dell'azione. Si distinse e 
fu applaudita caloi^osamente la brava 
'Signorina Marangoni Luigìlffl̂ ê̂ ^ 
3te di madrCTuperiora ; bènissimo le 
altre signore Marangoni ^Teresa e 
Bttbbio, 

Nelle Tràpjjo^e É?'Oro, una comme 
dia assai carina, la signora Bubbio 
«mise inrHievo'delte eccellenti qua­
lità che, perfasionate dallo studio, com-
pioteranno una distihtisaiiioa attrice 
dilettante. Il sjg. BordioT^iegò una 
•vera mrxtù comica cónlenendosi assai 
bene nei pannir^t^gn- colonnello era-;, 
palone ;,ed- entusiasta/Benino' assai,; 
gli altri. 

Riuscitigsima adunque la prima rap-^ 
presentazione delle due Società riu­
nite. 

— Domati^tséra^ì^^iovadì) n e l k S t ó 
Sociale Riviera S. Giovanni N. 5197, 

per;-'aj*Bifegtì6"'"i^IftWFfltntófiia 
aera p^r Òcar'hft-flauto. 

Speriamo ì padovani acéorreMìnf 
numerosi. 
'^. U n n d a C i v i l e Ug^P^sie» — Pro^ -' 

del 
Banda Civile Ub 
i à VtE. alle ore 7 l i2 'p . 
1. Polka, Tarditi. 
2. Coro a Cavatina, hXgùlQiio^ Venir. 
3. DuottopiPoituÉo, Banlzetli. 
4. Valtz, Godetevi la t)i(a, Strauss. 
5. Pot pourry, Pietro; Miqca,: Obitiv 
6. Marcia, N.^|t^ 
. Caffè Hl»,li»rét@!i*è BS^KiS.'So; 

0A. — Domani, Giovodi, dalie ote J7* 
e li2 alle 1Ò1\2 p. grande concerto 
orchestrale. 

! prezzi restano sempre ÌhaUerabiìì« 
m^m m\ é.i.% -^ Una sigiiora, "ve-

dq|a, bèlla e rioca, ha ftitto sapere 
ch'ella BoUanto in un caso si decidarà 
a rimaritarsi ; quando, cioè, cbnosberà 

.un uomo capace di qualunque sacri 
tizio per lei. 

Un giorno, le arriva j>|i|̂ .jĵ o3ta una 
lettera con una trecoiolijaa, di capelli, 
legati con un nastro rosso..' 

£ia lettera dice : 
, « Signoraj' 

^ r I I 

c Non avQVO che questi/capelli, e 
VG li mando. Ora sono completamente 
calvo. 

€ Bernardino. » 

» 

WM àìm 

B êntiy 
ercoZedii^'^feMuore 
^., Gruhde di Sfia' 
^poetÉ^ orat. 1470-

Morati G. M. di Vonoaia, dotto 
titVrgisM. 1089-1744 -«- Natività 
di M. V. 

Iljteàtro di Exeter nella contea di 
Devoii iotdò incendiato durante la rap-
ptesent^azìone ; fu itìilpameote di-

, Strutto. 
j FaroQO rìtroWtT subito 60 cadaveri^ 
; Una ventina di lef iti furoiio traspor'' 
I tati allloàpedale ài' primo ihomètìtO» 
i t'iacetiditì del teatro scoppid'* Itt-
j nedì sera alle org 10 e 30 sulla scena : 
|8i propftgò rapidiSsipameate. 

JLe persone che occupavaaoJ*palchi 
j dei proscenio riusoirowg,,a fuggire. 
tOiononoattuito, molti furono crave^. 
fWnie fediti; ^ , • —^^--^ 
; La'liaggior paH^tel morti eraiiti 
; persone che occupavané^tl gallerìe. 

X* incendio fu domato la seguen| 
cffattina a Un'ora. Fmbra faiono ri™ 

att- tìUifo^i30^ csidà^0rii-*fc# 

la si è suicidato un j lLaiù dìstìh-
ti avvocati boemi, u signoFNazei. Fra 
lé:Sue carte si trovò una lettera nella 
q«alo^cg|feS8a-di av r̂Ko(i|[imQsso dei 
tdlsi alle^culj oonsegUenzl don volle 
BopravviverW-,-,-' •^^^_ •, " - • " 

Hiee lmi l l a lÉE'é'ÉpàrlStì.—Da 
qualche tempo a Livorno alla Eicovi-
torìa doganale del Poii'to avvertivaasl 
eottrazìonì di danaro. I sospetti cad* 
dero da.principlOv sul signor 0 / . . JKI 
pìega t̂o atta Bicovito'rià smessa, sebile 
ne da tutti lasse ritenuto per un «omo 
specc)ììato ed onesto. Ben prèsto parò 
i sosptìUi divé^ero certezza'; tantof 
che lo iciagur^auT si trova ora $ di-1 
sposiiiorio dèll*autor!Ìff|judrMtH'l." • ! 

fiftSlena. Oggi visi||^atU tm.M d' «è-, 

ord. 
. . 

m i 
maaì che Bismarck ha decUnato ài 

[ . -

•i - ! • - ' iiu. • •"'•'iimr'rcsjn&ii 

ì: 

'1 

m^ 

E^iKoricidlo di Rieti 
W 

La^^lignora ha accordata là BUA 
mano a Bernardino. 

?,'5 

r> 

'..- ^ a n 

>^.;S 

B |̂g€»^^ÌiB6» d©MI«9 Stoéo, 'Clvl lo 
del 5 S e t t ^ ^ r e 

NsEieUe: Maschi N. l -^Femmi^| 
M&w'^h''^'.Mà^0.J3!Jo^m^i disilo»-

moto di anni l 1[2 — Francesqhini 
Pietro di'Gfiueeppe di anni 23,; tipo­
grafo, celibe — Grotti Zotìèlde di Bdr-
tplo di aniii 25,; casalinga, nubile ,-~ 
Bonomi Cesare j j àmedoo di anni Wi 
scrivano, celibf^'r- Baccanello Ada-
laide fu Pietro"iai; anni 58^ civitei nU^ 
b i l e - - Bognin Lsijgi^^àngeloidHai^.; 
ni 75, civilej^sico.niugator—^ Simonì 
Francesco fu Pietro tìi'abn'rfS, p e r 

"^'^onato, vedovo. 
Tutti di J ^ 
Pezzi Maro fu Andrej dì an,^i 77, 

itigégHere, cii.iiugato, di S. F'oTo di 
PiaYe-- Stella <»livaf(i Giuseppe di 
' l i f i Siviicasalinga, nubile, di.^Casale 
di Scodosia — Un bambino esposto. 

•I t -

ova. ( . 

- 1 ' 

coacecto dalle ore 8 Wm-"Wli2 p 
^rS^if!:^ 

le tempo, tra v coniugi A--
jlèssand'ro Dasìcitìri, d'anni 62, indù-
« M i t e ' 4i. Hietì I f AbbatéHi ' Eléna"^ 
d'atìni 42i avvenivano delle^lìHjòrr-
pèr rogiorii d'interesse ed ora per rÉ^^ 
giòni'ptìt'.^intime. ' 

~ sm^ î fî f̂me accèse' una più" 
ili soiìto; e sarebbero venuti 

„aUe mani,, se non si fosse intromessa 
\ qualche! persona. 
1 "lors4d^^7 pomeridiane, dopo aver 
cenato é litigato un altro pochette se 
ne'ahdàroni? a dormire, 

I "'Pòpòiùh'pàio d'ore il Desideri uscì 
Idi casa tutto sbattuto e titubante. 
ì incontratosi colla coinquilisia àuto-
!nil""Eosatì, questa gli domandò dove 
jfbòse Elena. _ ; 
t (IIsDasideri rispose che Elena d W 
i miva placidamente e cbe,^i fosse fatto 
idi tutto onde non svegliarla^ 
I - ili: mùdt^^n cui il Desideri parlava 
jCeCe'insospettire T Antonia,^ c h e ^ 
jpana*aUoatanato il Desideri òt mise 
: a 'buQsaró' alla .porta.- • 

Ma per quanto bussasse non.ebbe 

Bfèslif piange la, marie; dî  fran 
Cesco Gliislonti,; 

•; Avjiva 64 anni. 
»>Palriota geiiorosissimo, ebbe parta 
^importante nelle coapirezionj brescia­

no pé{l risorgimento nazionale; indU: 
kslrmle coraggioso ed intelligo^iti^simo I 

diede-un potente impulso alla produ-i 
iMl^sìderurgiea od alla fabbricazione 
elle armi neU|t provî upia di Brescia.! 

^^ .Oecupjl^i^l^^he , èmineati, fti due { 
volte deputato del partito libérale d i ! 
coî  fu uno degli uomini più notevoli, j 

0. 

W4 

" ^ 

< • 

Gii^age da Maesaua la dolorosa no* 
tizia 4ella morte del capitano Farri 

ìtilitore dei tribunale militare e dal 
jtenetìie ?Béctòlini aiutante nassggibVa 
(lei S7 fanteria. Soccombettero per 
febbre tifoidea a gastrite... 

per la proposta russa; credesi ora ella 
la Porta interrogherà dirottamaots l@ 
potenze in proposito. 

nertè: giunto dall'lffffl!l3rra ^®r ri* 
'AlÌI%*> Sovrani \% stato dì lalur» 

el prmcipe Amj)0rfl!e 
' ̂ a ^ l g l , "S*^JI-*f louPnaS. Debà' 
a d^ ^Hc^: Il transito del canat^r 

momentaueamenttì sospeso, :fii:^ggi tU 
etabilito.' . : _, , '> --^ 
•̂ fl,(>a' nota dl!ÌU'HavàB'%i|meatisc® 
assolutamente che RouvieràuMfi co»» 

I ferito col presidènte doUa pp^^dem 
ziona svizzera diVcfii l'occupWf8flRiè!!ft, 
Savoia neutralizzata ah' parte'' dell» 
truppe svizzere/'iu caso dìguei^Pafra 
la Francia e l'Italia. 

^©^t'Iast»^' ®\/,— Oo'ntratiflLBiéttt̂  
alla XoMe dai giornali ingl^l^ la, 

Ì::(KHNofdtìiltSche» insiste che XÌQÌ oìreolr 
informati, nulla si^conosoe sulla in-

^terviBta. di Guglielm^i^efllio Qt&.h 
Crtoul , ' ,©.- -r '̂-Diesai òhe Avoulb^ 

kan è giunto a Koshak, ove incóibtrefe-
be suo .suocero allo scopoy|L|^ortoir» 
l'iappdggio della saâ Ì̂if|t?iS j)e> sotìe* 
vare l'Afganistan. 

V o v i n o , 0 . — La riunione per 
dareiùtiì banchettis politico)» ÌCfispI 
û tenuta oggi 41 Municipio. Odttvàfî ĵ  

nero paracchi senatorie deputati^ il 
.sindaco,! consiglieri comanali.gli in* 
duBtriali, I commercianti. 

Fu, nominatQ^^ri' Comitato, cui ven­
ne deferito l'incarico di provveder» 
allo ^copo. : 
; JSi acclatnò a presidènte Berti, I! pi€ 

anziano dei deputati presenti. 

-/•m < 
I ! - 1 
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Nella, corrente settimana sarà pub ;'̂  

blicato il movimento W l personale 
degli insegnanti r^ol<ftegno. Il movi-
mento comprènderà^alcuni provvedi­
tori agli stàdi.l, ; ^ ; , 'V .V 

^àAngeleri professoife^gdl filosofia a 
VebRa venne t^Uo^itofairìposp»;^i?^^ 
df tpsa jpda . ••'•• " . . , 

|ÌfÌ|linÌBtero della pubbUcìì ìstra-
zioneiì stIfMI il riordinamento dette 
Scuole di l^agisteiro e degli studi 

i.[ 

l%\ 

lìjtjk^ommdìij^ìno a tutti i ^mtf% 
rrispqndenU tre cose impoi'lan-

tissime 
Lk^hrevità 

• iv^- - ".-• 

' La 'c'alaretz(t''^^ecialM^W^eMe-_ 
iyt'dica^^ìpni dH nomi e delle MfreJ 

Gif: |iW|#a?t scritti sopra ufm 
sóla facciata 'deìlè cartelle. 

F. ZON; Direttore responsabile. 
1 - I J <-J^f ri J ' p ^ H 'I 1 

i i i ' : . . - r i^ ' r^h;-" 
?|^:^ft^.:iE 

AUora chiamò 
-̂  

aìgs£&> 

1 - ' " 
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8 3.4 aUro.tr^ttenimemf 
«ol seguente programma: 

ÌL° Mateir ÀràubiUsj Scherzo in un 
-^tto del càv. Alfcedo Martelli. 

^ Trappole d'Om. Coiaomedia in 
4iie at^i di Leopoìdo Mare|j 

AB"ff©e*o, — Venne arrestato certo 
% à. d-anni 70 vecchio impenitente 

• J,~vfy i--' "•••••' • • ,- / . ,r- •::: l . f ; 

peréliè colto questa mattina alle 2 li2 
ffnentre rubava dell'uva e perchè mo­
lestato nel suo lavoro ingiuriava gli 
agenti che lo fermarono e che perdi 
più atanti^ia sua grave età lo tra­
sportarono in luogo fresco al di là di 
a^gfia, 

CttfTè fusori Codf i l i inga . <— Al 
âffè Moroni alla Speranza domani 

PovetU) dalle 7 1̂ 2 alle 10 1|2 pom. 
avrà luògo il secondo grande con-
iierto dato d#di^MnMRrofessori ciechi 
i'ratelli Carlo 6 Vittorio WéGeratera-
brand. 

Oltre i già noti istrumenti figure-
rmt\ù POiianmviì^uto, il Flugeolet 
'•'macese e i'Arpiiegao. 

3O:R*S.A. 
Padova l'"Sqìkmhre, 

rpersone, che 
foriZata la porta,. entr^oA^lketla ca-
mera.dove.er.a la Abbatelli. 

Un grido di spavento emisero quelle 
donne nel vedére l'infelit̂ e '̂̂ Eléna ca­
davere sul suolo ed In mazzo ad un 
lago di sangue. La povera Elena era 
n U d Q . | i ^ p : ; - • - . • ; ' •! - • 

iUu pWgitle, di forma triangolare, 
lupgo 15 ceut)met|i^e- fumante •â ci?;̂  
ra, ^era su- di-un ••tavolp. -^ -^^^^m^m^^' 
; L'uxoricida non fu per anco arre­
stato. 

Nella corrente settimana sarà fir­
mato dal Eo il decretò che provvede 
alla nomina dei mèmbri per la Giunta 

" superiorf^del, cataòto*î %-
A presiede^-eia ; Gi^gta sarà chia-

^matpj! il maggior generale Annibale 
^l'errej^o, direttore dell'lstitut(|i;^go-
grafiòo militare; a^vìce presiaente 
i'ònor. Camibf^ - Dignyi èonatoi^e vfltel 
fegnp. 

Jfj'on. Messedaglìa sarà eletto presi­
dente della Commissione censuàrìa 

': c.anWt^per la risoluzione dei peclami. 
La Goronjissiope ^'appena nominata 

sarà convocata, perchè provveda alla 
nomina d l̂fe commissioni provìnpiati. 

.1 

.per.- asiÉielti^^" ' e 
* hm^vjjpjL''. 

L . ' - 1 

Per le trattative rivolgersi di 
rettamente al Bacchiglione, 

Presso " . l ^ ^ t t a ."Drucker/e 
deschi, libraio in Padova, si véade 
al prezzò di ©©sii« ^@ l'opusccs! 
dell'avv. CARLO TIVA.EO 

•'-

Un po' di ilio 
-^iCsti -A 

»' 

Aenctti'a itàlìMia 5 p<PlU 
; contanti L.; 
tine corrsnte . . . > . ». 
Fine prossimo. - . . . »: 
Genove . . . . ^ . . . . . »; 
Banco Note . , ,\ . . »! 
Marche. .'^ . . . . . . »' 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mpbiliarftu;*^.!» 
Costruzioni Veneto. , » 
Bancbe^Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziian 
Credito Venete . . . , » 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovìe ; 

t 
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t iÌ£^:iÌKtl^: 

ca mattine versjovle*!-!' un Maone dal 
serràglio B'dèl situatosi dinnanzi alla' 
ftftìme dei Gobeliris, a Parigi, profitV 
tando della Oìsgligbnza d'uri gùàrdiai-iè 
che ftvea/jMgiato aperta la porta dellaì 

j . , ' . 

\m 
••^ .•] y . 

naa, 7, ore,9,10 m^ 
La missione Etìrèhroth è ab-

vbandonata; Bismark dimise.dijpa-
?iròcinarla. Considerasi questa una 
• conseguenza dell' energica polìtica • 
*̂ d€Ìir Italia. ; n , 

È favorevolmente comnien-

m 
H i i i-u.y\> 

T T - I 

. ' 

ne! t$»m^ 
testé pubblicato a Genova. 

; i -

gabbia, usci^dalU sua p r ^ « À -tata una dichiarazione della i?S^ 
diresse verso Uipmz.a d lialia. . Sforma che i'Italia aderendo, all%ì-

l\ leOné camminava con passo grave 
e lento, la testa ,,alta con aria mae-
stosa. Sul suo passaggio tutti fuggi-;: 
vario terrorizzati, :le porte delle case' 
sì chiudevano Coii fracasso e i pacì­
fici bottegai barricavano i loro negozi.^ 

La belva uscita dallft .cjnia ,e4M^J. 
l'atmosfora puzzolente del, serraglio 
reÈpTf'ava a pieni polraontt'àrisì libe­
ra, eoa gli occhi verso il sole cl^eJ'ac 

' I . 

- • j ' . 

'- ' 

• t , 

-" 

- (Nota giornaliera] 
Cousin ha detto che un grande un­
ii d sempre figlio delia propria ma°* 
e. Il pa#e,piasi"nbn ama il suo 

rampollo robusto la cui foMa-censura 
la sua potenza. 

La scelta di una moglie non convìen 
credere che debba essere cosa facile; 
è dessa molto importante perchè lo 
mogli buone sono il nuovo elemento 
delle famiglie. 

Un figlìPìl quale non amP^ha suo 
padre, dà uno sguardo al passato. 
Quello che adora la madre guarda 
verso l* avvenire} meta di ciò che é 

.e. 
Gli uomini celebri haiino raramente 

dei figli degni dì essi, poiché è ìm 
possibile il fare nello stesso tempo 
delle belle opere e dli bei bambini^ a 
meno di essere un aitano. 

^|cava. Alci|ni passanti armati dj ba^ 
sfonì a' fucile spiqseko^ià^fìera entrò 

l ' I . 

i.;;*isii^i^ìi-* 
un coi-tile ove t!a si chiuso. Pòco dopo 
il dòmatòre'Alexìànarnvò e 1 armato 
della crawac/ne, con |e:Mtìirie persuasi 
il leone Bruto a rientrare uplla gabbia. 

pìtano Eigby datu|iinea nazionale da-
.mese trasatlantUa,^ narra che mentre 
navigava nelle vicinanze del Capo Ra­
ce, una fitta nebbia lo circondò tal­
mente da rondare quasi ioapòssibìle 
la navigazione. 

Dopo qualche ora di cammino fra 
la nebbia uno dogli uomini d!Ì3l¥aV^. 
viso che c'ora un baatimflnt(|d|l*1atGi 
destro.-dal suo T/uporo.; • , " ^'¥r '• ";'.. 

.•LVUarme, era gppetia dato .ohe sì-
senti uà colpo Indi una ecossae tatto,: 
fini IL II bastimene pì4 non Bi,:vrdt, 
niun grido dì aiutò fu emesso; e il 
vapore danese per quanto abbia per: 
corso io spnsio in o^ni direzione pel* 
arrecare Bóc'corso ai perìcoUntig nulla 
potè^^trovar«« 

ieanza delle potèhlie centrati non 
-si è punto legate le mani. 

=;?ijlia famiglia Orispi andrà nel­
l'Alta Italia, ma il Ministro ,4i;4-

r marra , a I Roma senza pr^ndersi^ 
^liCangedo. ^Accettando il ̂ banclietto, 
J i ;Tc^i?inotvi^ andrà con; Zy^n^rdelii. 

,=:=:. A Ischia essendoci avverati 
.alcuni fli^qrdini ed essendo f^g-
r;gìti <3qe coatti fu ordinata qna 
ainchiesta. rSeml??;a si vaglia so^p-
[iprimer^ quella coiooia; tmìcaspor-
fttarlaVMtrQvesicQpme.danneggiaale, 

l'isola. ; ''" 
=: Grandi dissensi sul modo di 

festeggiare -il, venati .setteoi' 

MI 
TEàTKo vmsm 

,.,.Co^®..por...oggetti di Ghiraii'gsadtó 
.tistica, per denti e.denti 

T E LE G 
(Agenzia Stefani] 

Si rifp̂ %Vcdl 16 ottobre p.' V. 
Istruzione .TócUica.ed- Elementare. 

i ^^ÌWMi#4fc590^e,,,L,,3^0.:.. . 
1 spepisGono i programmi a r i ­

chiesta. 
Pr^ff L. 

ssit:? 

m^-] 
•Jk 

^lì 

1V 

« . Dorante 
lo scorso tìgosto SOSIO qui arrivati 40 
vapori d'oìtre mare con 5611 immi-* 
granii. ' 
' . Le entrate dette dogane salirono du< 
rarite lo stesso periodo, a 34||»000 
piatstro pei' Buenos Ayres e StÔ SOÒ' 
per! Rosario. -

p5§iii'®d®@§!ol,ii, 0 . — Ieri 1* con-' 
ferénztt pel Sampione ha stabilito net 
territorio ìisàhm lo sbocco, sud dalla 

Allievo del Prof, di Dontistica all̂  Uìiìversìtà 
ali Vienna D.r Scheff. Già per, 13 anni prima. 

Assistente al dentisti Accademici 
D.r cav, Sziitz, Virasdy e Rdlm iti Vìgfma. 

• PJIIglg! 

{ 

Spacialiysa pei' otLurature di pentì. 
Applica 

condo la 
dolori* 

Ti a Are-
••f. 

N. 3^18 vicino la 
v.̂ .: 

^' 
r^ 

-^m 
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•.|I^Tf|lr|.^l 

- I 

^^*i •• • - r ^ n x r r r t - ^ V ««JT! • LB 4 n ^ ^L ^r j nliiTxv —i—m • • j m T i ^ r i T nr.^ I• n ^ • ik . L-=J.JxTl —Tx^-a-x L - n 
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• ^ ^ • L ^ --'- f ^ i n n b ̂ ^^ h O ^ r t ^ ^ rsswwnBtwsipcstcrraTmiEa^^ 

peri ' ESlW sì rlĉ ^̂ ono esclusivaitientè presso A. MANzoi||«fe a,.*«e .Choron, 16 Parigi . • • 

. i | 7 ^ - j y - • • • ; ""gWriMWgWifig^iTìiif^t. j ; . . , -

presso A. MANZONI e C, Via della Isala, 14 — Roma, Via dJiPietra, 90-91 
—. . I 

^ • : - - : - -'-

• irirriiimi^t 

- i ' 

Palazzo JigniciBi 
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ATTIVATQJL 1 GIUGNO 1887 

. - - i : 

'' 

I : 

li <. 
• ^ ^ ^ 1 . 

L U ì^m 
h i - " - > n — • • - » ' 

. I 

P à d o T m i^^Gt Wen^M 
KX-r 

i1^ 
-•a-™ 

' ì -

' V . 

- r n l M M — 

'••-

•^.Vi 

. . . ^ . 

• • ' . ' . 1 

r—1 

1 ! • • 

J ^ ^ - ^ 

r 

• I it: 

f-1 

'Mi - ji-fii m 

n-i'--3; 

--

-' --ì 

<i -

v̂ 

• 1 . 

• J i ' 

>-

Partenze 
da Padova 

I- -

' v j 

nilsto 
diretto 

• 

misto 
Òmnibus 

lì 

diretto 

omnibus 

a Venezia 
Partenze 

da Venezia 

m 
r^.-^i-[ >--• 

omnibus 
- ̂  

» 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

misto 
dirètto • 

^Arrivi 
a Padova 

> ' ^ " 

.fuer ^filano 
•!^ 

l ^ ' l 

9. 5 » 

l i e s t r e pèr/UcISne 
.-.•si-. 

• & 

Partenze 
d a Me s t r e 

I ' _ 

Arrivi 
m 

diretto 4,58 a. 
omnibus 5,58 » 

diretto 3,33 p 
onuùbus 4, 8 » 
Enisto 9,30 » 

I I ] 

Partenze 
d a U d i n e 

Arrivi 
a Mestre 

• • ' b r » 

•!{-•• 

» 

t-.j 

misto,. 1,43 a. 
omnibus 5,i0 » 
diretto,, iÒ,29 » 
omnibus4Sj50p^ 

» 5,11 » 
diretto 8,30 » 

» 

m 

Padova . . p. 
Vigodarzere ;., . 
Campo dar sego . 
S. Giorgio Pert. 
Caniposampiero . 
Villa del Conte . 
Cittadella ( arr -

( part. 
Rossano . • • 
Rosa . . . . 
Bassano .^^^^.J^ii 

omn. misto pom, Ofnn, \ ornn, 
1 1 

ant. ant: omn. 

5̂ 45 

pom. pom. 

| ' ^ ^ ^ - ! - E ^ i •. , i , " - . - - . - - l i . — . _ — ; ~ 

Hmsgai f to .per I P a t l e v a 

omn,- omn. misto omn. 
< • • • • . 

Cassano 
Rosa . 

qq oo ano 

Cittadella ^ ̂ ^^ • ' ' 
( pari . . . 

Villa del Conte . . . 
Gamposampiero . . . 
S. Giorgio delie Pertiphe 
Campodarsego . , :'"". 

^^Vigodarzere . . . . . 
'à . « . . . a. 

M 

ani ant. 

, 1 . ^ 1 

- ' 

iè 

'i-^ 

1^-s 

- p - ^ " ' J 

"̂*? 

, V -

•'f 

•^^ 

! ì | !OMìBipiero.-r i lontelsellUBia V» 

---
. if;,--.;-^^' 

V -

"': 

Camposampiero 
Castelfranco Veneto 
Fanzolo . . 
Moiitebellyna . 

né 

,omn. misto 

ant. ant. 

, I : 

omn. 

pom, pom 
^•-^r^T'^-'-

^ 

' ^ a per per i»é<il®va 
I J T - ' r¥mr 

Parten 
da P à d o v a 

Arrivi 
a Verona 

r*.i w 

omnibus 6,55 a. 
direttQ^^iO,15 » 
omnibW^^3,2S p. 

3) 8,21 » 

= 1=l-i--T-

Partenze 
da V e r o n a 

\ • 

celere 2̂ 4Qa; 
omnibus 5,ÌÒ » 

» 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Montebeliuna. 
Fanzolo . . 

Veneto 
Camposampìero a. 

I - ' • 

auiiL 
•^ ' r _T 

omn. 

ant. ant. 

misto ò̂  

pom. pom. 

t%v 

T r e v i s o ; p e r Wlee 
I 1 

jl-^".-Ly^-^F^^"tf''r!l^'^i^'.^^' -''-(': •• 

J 1 

12,25 a. 
Sai i Maggio al 15 Ottóbre 1 tr^nì (tiretti far̂ nq^ f̂eUn miuutp 

-k^.f6imata^^a^TavetnelÌ6 .per sei^izio.vtiiggiaton' 
j2t3^È'yTticse3flS«*a!ii6:aìiiJ;5Wi 

f f^AQ^a per i i a I if'Olt&giaa per Patl^^wa 

ParteJrize ^ 
è a P a d o v a 

OHìiiibus 
HììStO 
diretto 
oniBìbus 
diretto 

6.25 a. 
9, 2 » 
2,11 p. 
6,50 »* 

1 2 , - » 

Arrivi 
a Bologna 

' Partenze 
da B o l o g n a 

. : ^ ^ - ^ . / 

10.55 
2,50 
5, 5 

«11,20 
2,45 a. 

n • 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4,-r- » 
omnibus 4,40 » 
diretto 11,45 p; 
omnibus '^f^ » 

. r ;v i-iE.-'-i. 

Le fermate dei neni (diretta ad Abano, Motitf l̂ìfòttg^Battaglia 
per servigio ilkgg'fttpri hanno luogo dal 1 .Maggio a tutto 

^^mr 

11 15 Ottobre (1) da Rovigo. 

Treviso , 

Istrana. . -
Alb%yedo . 
Caateifranco 
S. Martino' di Lupari 
Cittadella [^^g, 

Oarpgnano . . 
S. Pietro iUkiSù 
Vioepzft 

part. 

mistQp, 

ant. 
/-r 

: • ! ' ^ 

arr. 

! . • . 

pom. pòm. 

omn. 

V l e e i i z a pei» Trcw!^?» 
. " I . i i ' " ' i ^ i ' -

omn. 

ant. 

misto 

aut. 

10,44* 

Vicenza . . . .part, 
S. Pietro .in; Gti # - . 
Carmignaho . . . . . 
Foutanìva . , , , ., 

Cittadella 1 ^ ^ ^ • * • 
( partitìs .̂ . . 

S. Martino di Lnpiri . 
Castelfranco. . . . . 
Albaredo . . . . , ••.-_. 
Istrana . . . . . . 
iraese _ • • • . • • . 
Trayiso . , . . arr. 

-•j^ i 

i l 

omn. 

Jom. 
Vi^ 

2,2! 
,.2,3 
2,4 
2,4; 

. 2,59 
^ 1 1 

m^ 

r'-' 

misto 

pom 

^i\ 

. • — , il 

i^ 

s^^ _ 1 J 

>. 

•^i 

- ; • • 

.<•• 

pi- - "^ 

••PHV-
'.• - i i . 

> . - . 

Conegl. a. 

misto 

ant. 

òmnP 

: • . - ^ . . ' 

^ - -

1 ;̂ 

ant. 

misto misto 
•r^ 

ant. pom 

omn. 

pom 

'^- kb 

- -1 

vmmn^ 

2,31'̂  5,20 
2,55 ^^^5 ,^ , 

smisto 

pom 

rfi a*i© 
.-n'- :-- lU , ,-,:.. 

Conegl p. 
Vittorio a. 

U^I,rj.-o^irm,iiMiiai^-t^*—tr^i-r-
SS SS2££3 

V. ' I . . : - 1 

.1 

misto misto omn. misto 

pom. pom. pom. pom 

• l » ^ — C " ^ 

R o v i g o - i f tdr la - I^^reai 
r; 

. I - É L 

Rovigo: . -• -P 
S., Apoll. Selva 
Cèrégnano . . 
Lama, , . . 
Baricetta . ./..... 
Adria. . . arr. 
Loreo. . . » 

•'•''•'•'-':T-':':::x::rr 

fj«sre©' - i t '^ I rM ^ l l o v i g o Tr^w. r* 

, ' ^ . . 'h^• I • • . il •: . i r n • ' 

omn^ 

ant; 

8,20 
8,31 
8,41, 
8,51 
9̂  6 
9,26 
9,45 

misto 

pom. 

3,25 
3,39 
3,51 
4,03 

•4v22^ 
4,46 
5,f 0 

• ^] • ; . ̂ ' i v h- i , j , . . . . T F r ^ T ^ ' . , „ I ^ ^ - ^ r ' ^ i'ir-^ 

omn. 
r 

pom. 

8,40 
8,51 
9,01 

omn. ' omu,. M^ 
•••!\iAi. 

Loreo, ; 
Adria . 
Baricetta 

P •#s 

9,1 r » " 
9,26 j Ceregnano . . . 
9,46 | . S . Apoll Selva . 

10,05 raovigo . . arr. 

ant. 

5,50; 
6,48 
6,29 

7,10 

• T , . ' • 

' iCc 

misto 
ih 

j - i ' j , w = , : ; - y 

pom: pom 
.i^,.;;ii^_ii-K;^ 

omn. 
-^i^i'-'iJl?,--. 

ant. 
'^h>^ 

11,55 
•t2,24.' 
12,36 
12,51 

1.09 
1,20 

t-ii 
5,40, 
6,17 

6,54 
7 ,5 
7,16 
7,30 

m\ 
•'.-: 

Treviso . . . p 
Treviso S. g 
Paese Castagn.' 
Paese Post. . . 
Trevìgnanp S. . 
Montebeìliina . . 
Cornuda. , arr. 

6,00 
6,07 
6,18 
6,28 

6,56 
7,17 

. . • -•r i i i - . r r '^^ 

omn. 

pom. 

—..a : :ò . • • 

t r - -

misto 

- L r l ' • - ^ - J -
, ^ J ^ ^ ^ ^ ì ' 

' « •--M:Ì 

1, 

1,18 
1,28 
1,40 
1,56 
2,17 

pom. 
•L '^^ 11 L--- i l ^ _ 

5,05 
5,12 
5,24 
5,36 
5/i9 
6, 9 
6,30 

misto 

Cornuda. . ._ p. 
Montebelluua . . 
Trevìgnano Sr . 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. . 
Treviso . . arr. 

ant. 
13Jtl!l - i - . r ' 11.-

•7,12 
7,3| 
7,41 

8,14 
8,20 

omn. 

pom 

omn. 

! * 

:'>: 

pom 

2,12 
2.35 
2,48 

3,13 
3,24 
3,30 

7,18 
7,37 
7,49 
8,02 

^ % 3 
8,30 

; ! i 

Jj r::̂  

^ 1 _ • _ 

^"•;;f'^^^v.. •V,'i:il- 11^ ; 
m^^ 

. l » t - n . V E < HT h ' i l V - " " ' » ' ! ™ • • ' 

; -—-*"^ 
d-#tK-'̂ '= 

II®"wfi^O •n ÌLeg Vi'' \f tì^ R s w i ^ o 
» 

;;6r;s';!!='. 

'^ ìi 

>, • 

omn. ' 

• : ' ) 

ant, 

P-

nara 

Legnago . a. 

8,15 
8,31 
8,57 
9,15 
9,48 

omn. 

ant. 

11.15 
11.33 

1SS2 
1.14 

omn. 
h 

r 

pom.' 
> 

3.30 
3.45 
4. 9 
4.27 
5. 

omn. 

pom. 

8.35 
8,51 
9.17 
«37 

10.15 

Legnago vp. 
Badia . . . 
..eìidmara . 

Còsta . . . 
Rovigo . a. 

omn. 

ant. 

5,35 
6,16 
6,36 

7,15 

omn. 

ant. 

8.24 
9.12 
9.39 

10. 9 
10.25 ̂

 
• V 

omn: 
L 

pom. 
4 

•"•f'^^"""/'* 

i * # ^ ^ ' 
12.34: 
12.49 
1.11 
1.23 

• X 

orari. 

pom 

6.17 
6.51 
7. 6 
7.28 

im % ii@ l>éll neii R e ì l i s 
.? 

: I 

Montebelluna 
Cornuda 
Feltro !. 
Belluno 

P 

a. 

omn. 

ant. 

6.56 
' 7,17 

8.21 
9.31 

r 

pom. 

156 
: 2.17 

3.21 
4.34 

j 1 

misto 
^„—, 

pom. 

e.oa 
6.30 
7.43 
9,02, 

,,;,./:.„ 

rtnVw-t^pi 4. 

Belluno . p. 
Feltre / 
Cornuda . . 
Montebeìluaa a. 

omn. 

ant 

5;— 
6.09 
7:12 
7.30 

^ 

If lonselEee' i^«fr* l .egiiag;o-ii^on@eÌi^e 

I „ . •! 

- ' I - I 

^ I •i' 

I" I 

Vi 

Monselice. . < • • • • • • • p. 
EiSte . . . . . • - • • • • v 
pspedàìetto Euganeo . . . . . • • -^ 
È f S l è t t o , "• - ' • • • . • • " • • , ' , '•••,. • •• . , • 

•Montagnana ' . .. ..' .̂  • , -, . .- , -. • 
Bevilacqua • •. . , . - ' • - • ' • .. • . • 
Sant'Anna . . - . . . 
Legnago . . . • . . i . . . arr» 
NB. Il Vreno che parto da Monaelice, alle ore 8,90 ant. prosegue 

fino a Pavia "- li tnuio ch(> pnrto da Monsolice alle óre 8,50 
pom. fii feirriift a Lrp^na^n. 

omn. 

- " . - - . ' j j ' - ^ I " . 

tv 

8,20 
8,38 
8,47 
8,57 
9,10 
9,23 
9,31 
9,43 

diretto 

pom 

2,55 
3, 6 
3,13 
3,22 
3,31 
3,40 
3,47 
3,56 

omn. 

pom 

7,50 
8,11 
8,23 
8.39 
8,55 
9, 9 
9,17 
9,30 

1 - _ ^ 

X 

-

' 

omn. 

ant. 
1 

Legnago . . 
Sant'Anna * 
Bevilacqua . , 
Montagnana 
Saletto . . . 
Ospedaletto Euganeo 
Este . . . . 
Monselice. 

P̂  - - I T I 

arr. 

w\ -- - ^ _ l - _ l l b • 

6,38 
(3,50 

IH>IU. Wiii^-jf<<^An^u^dc;uaià3qi<i^^M<f^'E^^ • * » - * * * r t i — * • • ' ' 

Tipograiia del Bacchiglione Comere^Vem^m) Via i;*Oiizo Dipinto, N. 3638. 
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